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LE ELEZIONI: GENERALI 


La nomina dell'onorevole signor Raeli, 
- «procuratore generale a Trani, a segretario 
î generale del ministro dell'interno, sembra 
| — sîa piaciuta all’universale, e ne va lodato 
l'onorevole Natoli, perchè la scelta non 
era facile e gli animi erano non poco im- 
pensieriti. Se il signor Raeli soddisferà al- 
l'aspettazione che ha dostata ed ai prono- 
sfici che se ne traggono per gli affari in- 
terni, non solo la amministrazione , ma 
altresì la politica interna ne sarà avvan- 
taggiata, perchè le si potrà dare un in- 
dirizzo imparziale, regolare, schietto e fran- 
co per guisa di soddisfare alle. esigenze 
del paese e rassicurare interamente il par- 
tito liberale. 
A questo primo atto del Ministro del- 
l'interno deve succederne un altro, che è 
atteso con impazienza. Noi non mettiamo 
in dubbio c'eì non sia per compierlo tra 
brove. L’atto a cui accenniamo è la cir- 
colare nella quale egli esporrà a’ prefetti 
i suoi proponimenti, i principi che gli sa- 
ranno di norma nella pubblica ammini- 
strazione ed il programm , si può dire, 
| politico dell'intero gabinetto. 
__—Perciocchè nelle contingenze presenti 
"l'incarico che assume il Ministro” dell’in- 
terno è grave, nè meno grave è da re- 
sponsabilità che su lui pesa. L'intero Ga- 
binetto deve esserne persuaso, e da tale 
persuasione dipende la posizione che l’o- 
norevole Natoli deve prendere 6. mante- 
nere. Quando si hanno da fare le elezioni 
generali e si ha un corpo elettorale in 
gran parte nuovo, non si richiede piccola 
avvedutezza ed abilità in chi è a capo del- 
l’interna amministrazione, non tanto. per 
dare un indirizzo alla pubblica opinione, 
quanto per rimuovere le cause e combat- 
tere gli ostacoli che possono attraversare 
Ja buona riuscita della lotta che è già co- 
minciata. 
| È tempo che cessi l'incertezza rispetto 
alle elezioni generali. Essa non può che 
recare del danno e dar credito alle voci 
false che si diffondono. Fra queste voci 
— giova menzionar quella che-il Ministero 
| non siasi ancora determinato di sciogliere 
la presente Camera, perchè potrebbe so- 
— praggiongere qualche evento che renda 
‘necessario di riconvocarla. 

È egli possibile che il Ministero, dopo 
‘avere annunziato nelle sue circolari e fatto 
‘capire in tutti i suoi atti, che l’ora fatale 
‘per la Camera si avvicinava, cambi ora di 
parere e pensi di radunarla di nuovo ? E 
‘con quale intento? Per ottenere l’auloriz- 
«zazione provvisoria del bilancio? Non po- 
rebbe esser per altro, poichè se la Ca- 
‘mera non fosse sciolta ‘adesso, morrebbe 
| di morte naturale nel principio del pros- 
simo mese di febbraio. È 
. Ma tale pensiero non può mai essere 
“venuto in capo al Ministero. Se fu poco 
— prudente di ritatdare sinora le elezioni, la- 
‘sciando trascorrere le occasioni favorevoli 
interne che si erano presentate, contrario 
“ad ogni buon consiglio sarebbe di diffe- 
rirle maggiormente, perchè le eventualità 


contrarie anzichè scemare potrebbero cre- 
scere. 

A quest'ora le nuove liste elettorali do- 
vrebbero esser compilate. Trascorsi i ter- 
mini legali ed approvate, sarebbe deside- 
rabile che tosto si convocass@fò î comizi 
elettorali. - - 

— Totanto speriamo che non sarà indu- 
giata la promulgazione del decreto di scio- 
glimento della Camera. Quest’atto tron- 
cherebbe le dicerie, le ipotesi ed i sup- 
posti che si fanno intorno alle intenzioni 
del Governo, da coloro che non riflettono 
agli obblighi da esso assunti solennemente 
dinnanzi al paese ed a’ lavori preparatorii 
fatti per le elezioni, 

Siamo in momenti difficili. Le grida che 
sorgono contro l'imposta della ricchezza 
mobile, l'agitazione che produce la voce 
dello stabilimento del dazio sul macinato, 
le appreaosioni che nelle provincie meridio- 
nali desta il colèra , le divisioni del. par- 
tito liberale, la quistione di Roma, la re- 
centi discussioni sulla quistione De Villata 
e la circolare Petitti, non.sono pur troppo 
dei prodromi tranquillanti. 

Ma noi ripon'amo la nostra fiducia nel 
buon senso delle popolazioni ed in quel 
sentimento profondo che esse hanno della 
necessità di dar forza ed autorità al Go- 
verno. Il nostro partito deve dalle popo- 
lazioni stesse apprendere l’unione e la con- 
cordia. Noi non domandiamo al Ministero 
per le elezioni altro che di farla finita colle 
distinzioni fra le varie frazioni del partito 
liberale e di collocarsi in una sfera supe- 
riore alle consorterie ed alle chiesuole. 
Le elezioni debbono ricostituire il partito 
e renderlo compatto così nelle quistioni 
principali come nelle secondarie. Senza di 
ciò non si avrà mai un Ministero forte 
e durevole. Se spassionatamente consul- 
tiamo il paese, se esaminiamo con mente 
calma lo stato dell’amministrazione e delle 
finanze, siamo costretti.a riconoscere che 
l’ instabilità de’Ministri ha recato più danno 
che non la mediocrità degli uomini. A_ri- 
parare a questa instabilità dobbiamo rivol- 
gere ogni nostro studio, noi tutti, Mini- 
stero e patrocinatori di quella. politica 
che abbiamo sempre sostenuta, perchè re- 
putata la savia e conforme a’ veri inte- 
ressi del paese. La missione del Ministero 
è ardua, ma bella, e per poco che ci si 
metta con attività e solerzia, con larghezza 
di idee ed elevatezza di concetti, egli potrà, 


adempierla. Noi lo speriamo pel bene d’- 
talia. x 


—— mein 


L'IMPOSTA SULLA. RENDITA 


© Nel calcolare che l'imposta sulla ric- 
chezza mobile per l’anno corrente possa 
ascendere a cento milioni, noi ci siamo 
attenuti alle valutazioni più moderate, e 
temiamo pur troppo che abbiano ad es- 
sere sorpassato. Perciocchè abbiamo preso 
lo mosse dal supposto che. i centesimi 
addizionali si tenessero ne’ limiti di 50 per 
lira di tassa principale, mentre sta ‘invece 
che l'onorevole Sella aveva fatta tale pro- 
posta, ma la Camera la respinse, per 
guisa che ad essi non resta altro limite 
e ul 

È noto che questo fatto dieda occasione a 
negoziati tra Ja Francia e la Russia, avendo 
quest’ ultima dapprincipio preteso che il reato 
essendo stato commesso nell’ interno del pa- 
lazzo dell’ ambasciata, dovea venire conside- 
rato come fosso stato perpetrato sul territorio 
russo; ma |’ ostacolo fcapposto da questa 
questione di territorialità fu vinto, @ così T 5 
conosciuta la competenza 10 questa causa della 
giustizia francese, la quale istrusse il processo, 
e pronunciòlasentenza, che stiamo per esporre. 

Il 30 agosto l’ accusato compariva adunque 
dinanzi alla Corte d'Assisie della Sa, as- 
sistito da un avvocato designatogli d nico: 
e da un interprete. Fi disse chiamarsi ser: 
sandro  Nikitschenkoff , d'anni 30, già Ino- 
gotenente nell’ esercito russo, nato a DRS, 
nel governo di Kartzoff, Il 22 aprile, dicendo 
di essere privo di soldi, presentavasi costui 
al consolato generale di Russia, a Parigi, per 
domandare una somma di 800 franchi che 
asseriva essergli necessaria per ritornare al 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Qualche lettore, e più facilmente ancora 
ì Pooh the lettrice, che comunemente si pascono 

| dei fatti varii, saltando a piè pari tutto ciò 
a ei giornali ha troppo l’ aria di una mis- 
è, ricorderanno il triplice assassinio, il 22 
file di quest’ anno, a Parigi, commesso da 
so nel palazzo dell’ ambasciata di quel- 
pero. Circostanze eccezionalmente favo- 
oli, e che, a detta dei medici, ebbero del 
coloso, per una delle vittime almeno, 
0 si che l'odioso delitto sia rimasto allo 
Stato di tentativo. 


Bensi ci è dato di prevedere che lè quote 


malgrado le difficoltà che lo circondano, | 


-li distribuisca per quotità sui redditi. verifi- 


Giornale quotidiano 


fuorchè quello sancito nell’articolo 230 
della muova legge comunale e provinciale, 
cioè che i centesimi addizionali sulla ric- 
chezza mobile debbono essere nella me- 
desima misura di quelli. sulla fondiaria; 
il che non è un limite, “ma tutto al più 
un freno. 

Ove si rifletta che in molti comuni la 
sovrimposta supera l imposta principale 
e che in alcuni i centesimi addizionali 
giunsero ad oltre 450 per lira nel 4864, 
è egli posssibile di stabilire con qualche 
probabilità quale sarà la gravezza che 
nel 1865 peserà sulla ricchezza mobile? 


inesigibili ascenderanno ad una somma 
fagguardevole, cagionando discredito nelle 
finanze e disinganno al Ministero, al 
Parlamento ed al paese. 

Le preoccupazioni che tale stato di 
cose: produce in tutti coloro. che hanno 
piccole rendite e negl’ impiegati special- 
mente, sono legittime. L'incertezza è il 
peggiore de’ mali. Il sistema del riparto 
per contingente è cattivo; ma sarebbe stato 
meno insopportabile ove non fosse reso 
peggiore dall’ aggiunta de’ centesimi addi- 
zionali, mentre la tassa principale era stata 
portata a 66 milioni, che da sè sola è 
una tassa di guerra. 

La revisione della legge per l'imposta 
sulla. ricchezza mobile è un’urgente ne: 
cessità. Dovrebbe esSere ùma dello “primi 
questioni su cui venga chiamata l’atten- 
zione del nuovo Parlamento, affine di ren- 
derla più proficua col tempo, rendendola 
ora più tollerabile. 

Quanto agli effetti che producono i cen- 
tesimi addizionali, ci basti il riferire la 
seguente lettera, a cui diamo la prefe- 
renza, fra le molte che abbiamo ricevute 
sopra questo argomento, perchè contiene 
fatti e cifre d’un’ eloquenza incontestabile: 


Onorevole sig. Direttore! 


‘Ascoli-Piceno, 4 settembre. 
‘Lessi nell’ Opinione del 3 corrente mese 
un assennato articolo circa l'imposta sui red- 
diti della ricchezza mobile. Mi consenta di 
aggiungere alcune riflessioni per ribadire 
l’argomento. - 

Quell’impiegato che ha scritto ‘a Lei, sig. 
Direttore, lagnandosi che su di uno stipen- 
dio di L. 2200 ha dovuto pagare L. 53 non 
è dei più disgraziati..Poichè in Assoli-Piceno 
sullo stipendio di L. 2000, ridotto a L. 975 
soggette a tassa proporzionale, si pagano lire 
75 50, e così oltre il sette e mezzo per 
cento. E: il male sta proprio nella sovrim- 
posta: perchè l’imposta principale è di lire 
30 50, la sovrimposta di L. 43., 

Di quì la necessità assoluta di porre ri- 
medio pel 1865; infatti-se l’articolo 4114. del 
regolamento 25. maggio 1863 sta fermo, al 
15 dicembre prossimo l'impiegato dalle lire 
2000 dovendo pagare per prima rata d’im- 
posta e sovrimposta il doppio, più il dieci 
per cento di quanto ha pagato pel secondo 
semestre 1864, pagherà in questa città lire 
166 10 (mentre lo stipendio del mese depu- 
rato dalla ritenuta è di L. 162 66), cioè circa 
il diecisette per cento sulla somma sogget- 
tata alla tassa proporzionale. 

Giova ripeterlo, è assoluta necessità che il 
Governo per esigere 33 milioni, prima rata, 


cati in tutto il Regno pel 1864, salvi. i com- 
pensi alla seconda rata; e che limiti equa- 
mente i centesimi addizionali. Liversamente 
l'impossibile è 1’ impossibile, e la riscossione 
ORESTE SIAT NERI TIT TAITA LEPRE ZII ATTS RO PE 


se la circolare da lei inviata ai Municipii per 
ottenere una statistica dei molini, se la no- 
mina a Ministro di grazia e giustizia del depu- 
tato Cortese che ebbe il poco. invidiabile co- 
raggio di farsi nell'ultima sessione propugna 
tore di quella tassa, se l'useita dal Gabinetto del 
ministro Lanza che in molte circostanze si chiarì 
ad essa avversissimo, se aleune parole che mi 
rammento averle udite in altri tempi pronun- 
ziare in favore di essa, non mi avessero indotto 
a credere quella voce esser pur troppo fondata 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 3 
Ls inserzioni costane L, f la linea, 


Un foglio arrefrate cent, 10. 


della tassa non si potrà fare facilmente. Ed 
al Ministro non deve certo fara difetto la 
buona volontà di adottare tutti i migliori ri- 
medi, perocchè nello stesso nese dette fa- 
coltà alla prefettura di questa provincia di 
ridurre la sovrimposta a livello dell'imposta, 
o tutt'al più al doppio, in quei Comuni nei 
quali fosse insopportabile. Ed infatti la pre- 
fettura tolse-gli assurdi delle sovrimposte che 
giungevano a 10 e via oltre fino a 50 volte 
l'imposta. Ma per Ascoli non fece uso della 
facoltà avuta, avendo i Consiglieri di prefet- 
tura (poichè il Prefetto era assente) reputato 
che non fosse insopportabile il dover pagare 
sullo stipendio di L. 2,000, L. 73:50 per un 
selo semestre! Sic voluere priores — e se non 
si corregge l’art. 411 del regolamento sud- 
detto, al 13 decembre il male si raddoppia 
coll’usura del dieci per cento, 


_ LA TASSA SUL MACINATO 
Riceviamo da Belogna la seguente lettera, 


indirizzata dall’on. deputato, Gioachino Pe- 
poli, all'on. Ministro delle linanze, sulla im- 
posta del macinato: 


+ .@norevole signor Ministro, 


Nom' trascorre giorno senza che lo non riceva 
lettere dai mici amici dell'Umbria che si chiari- 
scono gravemente allarmati dalla notizia che s1 
è pur troppo diffusa in Italia, che il Governo in- 
tenda proporre al nuovo Parlamento di ristabi- 
lire quell’imposta sul grano, che io abolii in 
quella provineia in nome dell’Italia e della li- 
bertà. Essi non mi nascondono che quel sospetto 
è argomento di grave perturbamento negli animi 
e domandapo che io chieggia al Governo di dis- 
sipare: prontamente ogni dubbiezza in proposito. 
«Ma poichè ella ed i suoi egregi colleghi indu- 
giando cotinto a radunare il Partamento mi tol- 
sero il mezzo di muoverle una speciale inter- 
pellanza, voglia usarmi perdono se sono costretto 
«dal desiderio, che in me è grandissimo, di cal- 
mare le dolorose incertezze dei miei amici, ad 
indirizzarle pubblicamente questa mia lettera. 


Nè per veritè io mi sarei mosso a fare ciò 


È adunque mestieri alla vigilia delle elezioni 


generali una franca e leale spiegazione su que- 


sto proposito, non solo per tranquiMare i citta- 


dini della provincia dell'Umbria, ma, oso dirlo, 
tutti i contribuenti italiani. E mi lusingo ella 
non ‘vorrà disconoscere le ragioni gravissime, 


che in questa circostanza mi costringono a rom- 
pere quel silenzio che avrei desiderato serbare. 

La legge sul macinato fu da me abolita nel- 
l'Umbria, abolizione consentita ed approvata dal 
conte di Cavour, abolizione che non produsse 
nessun ‘danno all’erario perchè apersi altre fonti 
di entrata, che se non furono mantenute negli 
esercizii venturi non fu certamente mia colpa. 

Ella ben vede adunque, signor Ministro, che 
io che dichiarai a quelle popolazioni che il ma- 
cinato era una macchia indelebile per il governo 


«papale, e che invocai quella legge per condan- 


nare e per rovesciare l'autorità civile del Pon- 
tefice, non potrei approvarla oggi col mio si- 
lenzio, soltanto perchè essa è oggi proposta da 
un Ministro del Regno italiano. Io confesserei 
in tal modo, che non per convincimento, ma 
per arte indegna di un onesto cittadino, jo com- 
battuto quella imposta! No, è debito mio di pro- 
testare anche soltanto . contro al sospetto che 
quella odiosa imposta si voglia ristabilire, e di- 
chiarare che io la giudicherei anche più odiosa, 
se venisse proposta in nome di-un Governo li- 
berale. 

Nè creda;. signor Ministro, .che io prenda la 
parola-perchè si tratta di difendere una causa 
che ai difensori può forse procacciare popolare 
simpatia ! Questo sospetto yalse anzi per molti 
giorni a costringermi al silenzio ! questo so- 
spetto è il solo argomento che mi abbia ama: 
reggiato e m'abbia fatto esitare ad accogliere le 
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North che per far p: 


preghiere dei miei amici dell'Umbria. Ma pur 
troppo non si tratta oggi di conciliare la sim- 
patia del paese ad un individuo, si tratta di cal- 
mare le giuste apprensioni nate in una pro- 
vincia che teme vedersi rapire uno dei beneficii 
che ella invocò ed ottenne dal Governo liberale 
al tempo della annessione, si tratta di mante- 
nere puro il programma “del partito nazionale, 
si tratta di impedire che sulla bandiera del Go- 
verno italiano il giorno delle elezioni generali 
il paese non legga con dolore, con sdegno que- 
ste funeste pagole: Imposta del macinato. 

To non scendo ora a distutere questa grave 
questione, non citerò a mio sostegno la opinione 
del conte di Cavour e degli uomini più illustri 
in materia di finanze ; rammenterò soltanto che 
l'Italia per esser forte e potente deve cammi- 
nare alla testa delle idee liberali, e che il Mini- 
stro che proponesse un’imposta abolita da tutte 
le nazioni civili, Ja fuorvierebbe dal retto cam- 
mino. 

To so bene, signor Ministro, che ella a soste- 
gno delle sue opinioni non esiterà a rammen- 
tarmi la necessità delle finanze italiano. Ebbene, 
benehè io «sappia che pur troppo questa dot- 
trina della cieca obbedienza alla necessità abbia 
finora prevalso, io mi affetto a dichiararle che 
non mi acconcio nè mi acconcierò mai ad essa. 

To le rammenterò le parole che William Pitt, 
cho certo al desiderio di popolarità non sagri- 
ficò mai le sue convinzioni, rivolgeva a lord 
re una legge di finanza 
in opposizione ai principii di libertà economica 
invocava la necessità dell’ erario. — La meces- 
sità, rispose fieramente il grande oratore, é la 


legge dei tiranni, è la fede degli schiavi. 


È vero che ella potrebbe citarmi: l'opinione 
dei dottrinari francesi che governarono la Fran- 
cia ai tempi di Luigi Filippo e che sostennero 
sempre che i priucipii debbono -essere  subor- 
dinati all'opportunità, la giustizia alla necessità. 
La provvidenza ed il senno del paese salvin 
l'Italia dall’opportunità e dagli spedienti adope- 


vedere? 
L'Italia ha necessità di essere calma e tran- 


quilla: è nostro obbligo d'impedire perturba- 


menti sociali: abbiamo bisogno che la ricchezza 
del paese si sviluppi, che il benessere si dif- 
fonda, che il salario dell’operaio indirettamente 


aumenti non diminuisca Abbiamo necessità che 


il Governo mantenga quell’autorità sugli animi, 
quell'ascendente morale, che è così efficace nei 
paesi liberi perchè determina le volontà senza 


loro, imporre nulla. 


E crede ella, signor Ministro, che se coll'im- 
posta sul grano provvedesse alla necessità del- 
l’erario provvederebbe in pari tempo alle ne- 
cessità morali ed economiche della nazione ? 
Non vede ella che un uomo di Stato debbe esami- 
nare minutamente tutte le faccie di una questione? 
Se, per esempio, avvenisse oggi in Italia come 
avvenne sotto il Governo del primo Regno Ita- 
liano, che la tassa del macino risvegliasse do- 
vunque il brigantaggio, si potrebbe egli co- 
scienziosamente dire che con quella imposta ella 
avesso provveduto al credito d’Italia? Se, per 
esempio, invocando la paura ed il sospetto di 
quella legge i partiti estremi riuscissero a tur- 
bare le elezioni, avrebbe ella provveduto “alla 
necessità che.il Governo italiano liberale sia forte 
e pronto a compiere l’unità nazionale! 

Ogni passo che noi muoviamo sulla .strada 
della reazione, sia essa politica 0 ‘economica, 
ereda a me, signor Ministro, è un passo indietro 
che noi facciamo sulla strada di Roma, 

Per carità dunque della patria, per riverenza 
ai principii liberali, per ossequio alle promesse 
da noi fatte, rinunzi e ripudi il malaugurato con- 
cetto d'imporre le farine. 

To le confesso però ingenuamente che ho poca 
speranza ch'ella voglia accogliere questo. mio 


consiglio; in materia finanziaria sono sempre 


stato poco fortunato co' miei consigli. 

Ella rammenterà che io.disapprovai fortemente 
il sistema del contingente da lei introdotto nella 
legge sulla ricchezza mobile quando ella la pre- 
sentò al Parlamento: rammenterà come io affer- 
massi che, senza conoscere i risultati del primo 
semestre, era un grande errore l’aumentare smi- 
suratamente la tassa e mantenere anchein parte 
il sistema del contingente. Anche allora ella in- 
vocò la necessità dell'erario! Come si sia prov- 
veduto in questo modo alla necessità -dell’erario 
risponde oggi l'intero paese. Ma di questo argo- 


ce [tea se e ii 


suo paese. Dietro la risposta statagli data dal 
console e dal vice-console ch’ essi non aye- 
vano danari che potessero, sllo scopo indicato, 
essere posti a sua disposizione, egli avea ria- 
novalo la sua domanda con un’ insistenza 
mista a riflessioni ed a parole sconvenienti. 
Non di meno il vice-console si offrì ad ac- 
compagnarlo personalmente alla cancelleria 
dell'ambasciata, perchè potesse colì esporre 
la sua situazione. Avendogli poi il consigliere 
d'ambasciata fatto dire che non ‘poteva che 
associarsi alla risposta statagli data al conso- 
lato, avea finito per andarsene. 

Il lunedì seguente, verso il tocco, ricom- 
parve però al consolato, dove rinnovò la sua 
domanda dicendo che, se non si poteva pro- 
curargli i mezzi di ritornare al suo paese, si 
doveva almeno fornirlo di quanto danaro 
fosse stato sufficiente per andare a Nizza, e 
presentare la sua istanza all'imperatore di 
Russia, che allora assisteva agli ultimi mo- 
menti del principe ereditario. Anche questa 


volta egli assunse le maniere non di un 
supplicante, ma di un uomo che ha il di- 
ritto di pretendere ciò che domanda. Licen- 
ziato urbanamente, verso il tocco si presentò 
alla cancelleria dell’ ambasciata, ove chiese 
di parlare al primo segretario. L’usciere Sa- 
voia gli disse che il primo segretario non 
era ancor venuto. Egli allora si soffermò 
nell’ anticamera, adottando un contegno e 
pronunciando parole offensive tanto per l'u- 
sciere Savoia che per gli altri impiegati. 
Frattanto entrò il signor De Balsch addetto 
all'ambasciata. Egli si indugiò nell’anticamera 
per esaminare un pacchetto di lettere che 
giacevano sopra un tavolo, quando Nikit- 
schenkofî lo apostrofò bruscamente dicen- 
dogli, senza preamboli e senza neppure darsi 
a conoscere: Ho bisogno di danaro; voglio an- 
dare a Nizza dall’ imperatore. Dopo alcune 
spiegazioni il signor De Balsch dovette ripe- 


tergli che la sua domanda non poteva ve- 
nire accolta; e siccome egli lo interrogava 


benevolmente sulla sua posizione, Nikitschen- 
koff rispose che non era in dovere di ren- 
dergti conto de’ fatti suoi. Per trencare il 
colloquio, il signor De Balph si avviò ‘verso 
il suo gabinetto, dicendo al suo interlocu- 
tore, per l’ultima volta, a modo di conclu= 
sione, che l'ambasciata non aveva danari de- 
stinati a quella sorta di spese di cui si trat- 
tava. È questa l’ultima vostra parola? riprese 
Nikitschenkoff ; non volete andare a parlarne 
al vostro capo? È inutile, rispose il signor 
De Balsoh, entrando nel suo gabinetto. Ni- 
kitschenkoff ve lo segui, e nell'atto che li 
rimetteva una carta come fosse il suo pas- 


meno gliehe facesse dare un altro per Nir= 
za. Il signor De Balsch gli additò a quest’uopo 
il consolato, e ciò fatto, gli rivolse le spalle 
per entrare in una stanza attigua al suo ga- 
binetto, quando si senti violentemente co 
pito nel dorse. Ei si rivolse allota contro il 
suo aggressore; ma quattro nuovi colpi gli 


saporto ,. disse al signor De Balsch che al- ‘ 


rss 


| 
| 


mento e di molti altri.argomenti finanziari par- 
lerò diffusamente in un opuscolo che intendo 
fra breve divulgare per le stampe. 

Ma se i miei consigli riesciranno vani pur que- 
sta volta, Ja prego almeno di ascoltare un eon- 
siglio che il generale Lamoricière telegrafava al | 
cardinale Antonelli: Eminenza, se ella vuole pa- 
cificare queste popolazioni consigli al Santo Pa- | 
dre di abolire quella enorme ingiustizia che ha ' 
nome macinato ! 

Il telegramma cadde nelle mani del governo 
dell'Umbria ed io lo conservai preziosamente. 
non immaginando mai che avrei forse avuto il 
dolore di citarlo ad un Ministro italiano. 

Infine, signor Ministra mi permetta di sotto- 
porle una grave considerazione, Molti uomini di 
Stato eredono ‘mantene prali rispettando sol- } 
tanto le libertà politiche : io credo invece che le 
libertà politiche non possano dissiungersi dalle 
libertà economiche, apra 

Noreque grandemente al governo di Luigi Fi- 
lippo, e contribui alla sua caduta, l'avere disco- 
nosciuto sempre quei grandi principii di libertà 
economica che soltanto possono creare e mante- 
nere la prosperità e la ricchezza d'una nazione 

L'Inghilterra non sarebbe oggi forte, libera € 
ricca se i suoi più grandi ministri Pitt, Peol, | 
Gladstone non si fossero ispirati sempre ai prin- 
cipii proclamati da Smith e da Cobden che pur 
troppo fra noi molti uomini* di Stato pongono 
oggi in dileggio, dichiarando che le razioni non 
si governano coll’enunciato di principiî. 

io ho esposto francamente la mia opinione 
ora confido che ella vorrà dichiarare aperta» 


e 


mente ai cittadini dell'Umbria, al paese intero i | qual è l'uomo di Stato che potrà vantarsi 


suoi intendimenti. i 
Alla vigilia delle elezioni generali il Governo 


non può onestamente nascondere il proprio | 


programma. Gli equivoci tornerebbero fatali a 
tutti. 
Ella, colla lea 


à che la distingue, e sovra- 


tutto con quella risoluta franchezza che forma | 


uno dei principali pregi del suo carattere, non 
vorrà per certo negare che il paese ha fondato 
timore di credere che ella vagheggi la imposta 
sulle farine come un mezzo di ristorare le no- 
stre finanze! 

Forse ella potrà chiedere che noi aspettiamo 
ch‘ella presenti quel progetto di legge per di. 
scuterlo e per biasimarlo ! I miei amici dell'Um- 
bria ed io ci rassegneremmo al silenzio se non 
fossimo alla vigilia delle elezioni generali. 

Quella grave questione non può essere sol- 
tratta al giudizio degli elettori. A mio avviso 


il dubbio che il Governo voglia imporre le fa- | 


rino non debbe nè può esistere. Guai per il 
partito liberale costituzionale se egli esistesse e 
si diffondesse. ‘È un'arma pericolosa che biso- 
gna togliere ad ogni costo e subito ai partiti 
estremi, 

Forse ella dirà che i suoi studi non sono 
compiuti, che ella non ha neppur formato un 
giudizio concreto sulla opportunità di quella 
tassa! Crederei fare un'offesa al suo zelo che 


è molto, al suo ingegno che è moltissimo , se | 


dubitassi che dopo un anno che ella siede al 
potere non abbia neppur giudicato se la tassa 
del macino sia o no opportuna, molto più che 
questo argomento ella lo aveva studiato anche 
negli ultimi giorni del suo primo Ministero ! 

Un uomo che governa le finanze d’Italia non 
può non avere su questo proposito un concetto 
chiaro e preciso! 

In ogni modo, un grido di disapprovazione 
generale è sorto in Italia al solo sospetto che 
questo possa essere il concetto del Governo. Gli 
animi sono agitati, perplessi, e queste agitazioni 
e queste incertezze possono nuocere non at Mi- 
nistero, ma all'intero partito liberale. 

È previdente necessità adunque che ella ripudi 
assolutamente quella legge. Una risposta ambi- 
gua o dubbia non farebbe che aggravare il male, 
mna risposta ambigua genererebbe il sospetto cer- 
tamente non fondato, che ella non osi dire al 
paese qual sia veramente il suo concetto, e che 
non abbia (ciò che ragionevolmente per chi la 
conosce non può ammettersi) alla jvigilia delle 
elezioni il coraggio della propria opinione, 

Non posso poi finire questa lettera senza 
‘dirle che provo profondo e sincero rammarico 


_ di dovere combattere un suo concetto finanzia- 


rio, e che spero che l'antica amicizia personale 
sopravviverà intatta a questa divergenza econo- 
mica. 

To l'amo e la stimo troppo per non sperare 
che ella voglia accogliere benevolmente almeno 
questo mio voto. 

Rologna, 8 settembre 1863. 
Gioaccuvo Peroti. 


La Nuova Stampa Libera di Vienna 
scrive il seguente articolo sulle rivelazioni 
fatte dal Morning-Post: 


La comunicazione del Morning Post è de- 
gna di rilievo a cagione della sua verità in- 
tripseca che nessuna smentita, per quanto 
categorica possa essere, potrà mai attenuare 
sintanto che lo Slesvig-Holstein non sia co- 
stituito in uno Stato indipendente. Noi man- 
chiamo ancora, in quanto ai ducati, di qual- 
siasi notizia positiva su quello che potrà suc- 
cedere al regime provvisorio attuale. Ciò che 


EAST PETER TA VETTE ACILIA DICE TRENTA IDE 


| burgo è la prolunzazione indefinita del provvi- 


| 61 alla Prussia. Se il nostro governo denun- 


‘l'estero ogni motivo di tollerare 1’ annes- 


sembra stabilito in f.rza del trattato di Salze 


sorio; meno che mai si tratta del concorso 
delle popolazioni al regolamento dei propri 
destini; la questione della successione è com 
pletamente sottratta alla Confederazione te- 
desca, la sua definizione, in virtù dell ‘atto di 
conquista, è unicamente riservata all'Austria 


cia l'alleanza, se la questione”dei Ducati non 
è risolula in un senso federale entro un ter- 
miae determinato, anche le potenze occiden+ 
tali saranno sciolte dal loro obbligo di riserva. 

Basterebbe una parola di-Vienna, anche 
senza guerra, per fure marciare i prussiani 
fuori dei Ducati e così cesserebbe anche per 


sione. 

I nostri uomini di Stato hanno proprio 
tanto rispetto di una guarentigia della Ve- 
nezia perchè essa equivalga gl'immensi pre- 
giudizi che l'annessione dei dacati ed afch 
solamente l’acquiescenza passiva dell'Austria 
a quel fatto menerebbe seco? 

Ii punto capitale si è che una simile con- 
dotta rompe per sempre ogni comunione fra 
l’Austria e la Germania non  prussiaga. 
Quando adunque lora della prova suofierà 
per noi; quando l'ingrandimento della Prus- 
sia avrà data a Napoleone ragione di cercare 
dei compensi in Italia a spese dell'Austria (1), | 


di conchiudere col sigoor Di Bismark un 
trattato ch'egli non possa eludere o che non 
sarà eluso delle disposizioni del sno proprio 
paese 0 da quelle degli altri Stati secondari 
| della Germania? 


f 
Il 


UN NUOVO 8! 
Gi scrivono da Chiavari in data del 3 
settembre 1865: 


Ricordo aver letto if una gravissima opera, 
che tutte le volte che una qualche grande 
questione politica agitò il paese e minacciò 
il Vaticano, sede del re dì Roma, tosto pian- 
sero madonne, ovvero giravano gli occhi in 
‘ modo da far stordire; come pure vi furono 


| 


| le profetesse che vaticinarono chi sa quante 
| belle cose; n’è una prova lampante la fa- 
| mosa suor Patrocioio. Ora un certo partito 
aveva tentato anche in questo circondario 
un colpo di simil genere, che andò però a 
vuoto per le energiche disposizioni date dal- 
i l'autorità locale. ; 

In Campegli, villaggio posto nel comune 
di Casarza, mandamento di Sestri a Levante, 
distruggendo un volto nella cappella di San- 
Elena, fu rinvenuta una tomba ta quale por- 
| tava questa leggenda ; P. Ambrosio Scana- 
! vino, ecc., che fa un parroco, morto il 25 
settembre 1649. 

Il fanatismo aveva già divulgato che il ca- 
' davere era stato trovato intatto mirabilmente 
non solo nella parte corporale. ma bensì in 
tutti. gli accessorii, come vestimenta, arredi 
sacri, ecc. Si argomentava da ciò che questa 
era opera miracolosa e perciò quelle spoglie 
non poter appartenere che ad un santo ! Pers 
tanto già sognavansi miracoli, anzi era già 
incominciato un pellegrinaggio il quale frut- 
tava di bei doni. i 

Questa. autorità locale politica, pensò non 
istarsene taciia spettatrice ed arrestare sul 
bel principio questo giuoco. Presi i concerti 
con chi di dovere, inviò colà, il 25 del p. p. 
mese, una commissione politico-sanitaria , 
coll’incarico di osservare e riferire. 

Il risultamento fu, che il cadavere perfet- 
tamente conservato, altro non era che un 
mucchio d'ossami mal conservati, tarlati, 
scomposti; legati con fili, accomodati con cera 
e si malamente fra loro unili, che, povero 
lui, quel reverendo! il giorno del giudizio, 
avrà un bel fare a rispondere al suono della 
tromba ‘fatale, che lo chiama all'appello. 

- Le vertebre dei lombi erano volate alla 
regione cervicale, quelle del collo erano ca- 
dute in basso verso il sacro ;" mancavano poi 
gran parte delle dorsali. Le coste erang po- 
che e tutte tarlate e disunite, un pezzo di 
sterno che chi sa se era di quello scheletro! 


' 
f 


(1) Riportando questo articolo dobbiamo ay- 
vertire i nostri lettori che a Vienna, anche fra 
i liberali, è universale la fisima che in Italia-non 
vi siano italiani, ma vi debbano essere soltanto 


La sola parto un po’meglio conservata era 
il cranio, ma auche questo tarlalo, e con.1 
denti di cera gialla. Pure un simulacro di 
denti di cera appicicali erano nella mascella 
inferiore, anch'essa coirosa in più parti, ed 
era unita al cranio con cordoncini, ma non 
doveva essere certamente» quella di quel po- 
vero santo, poichè non combinava coll'atti- 
colazione della mascella superiore. M.lamente 
conservata era pure una porzione di pelle 
nella parte anteriore delle gambe, e così pure 
quella d=1 dorso, dei piedi, delle mani, ma 
totalmente distrutta era quella posteriore. Una 
parte delle addominali nella porzione infe- 
riore, aveva del pari resistito alla completa 
distruzione. Tutto mostrava insomma, che la 
mano del sacrista o del campanaro, per non 
dire d'altri, s'era immischiato nell'affare, chi 
sa poi con quali intenzioni! 

Questo era il cadarere intatto, perfelta- 
mente conservato del preteso santo. L'auto- 
rità locale politica ordinò che tutto fosse ri- 
messo nel luogo | primiero, e speriamo che 
gti ordini s-renno eseguiti: Questa volta fu 
un vero fiasco; accadde come ai pifferi di 
montagna, vennero per suonare e furono 
suonati. 


e: e crei 


DEL BANCO:DI NAPOLI 


Lettere del deputato Nicola Nisco all’ono- 
revole senatore conte Porro. n 


Lerrera VIH. 


Murat fa senza dubbio un re che, sebbene 
soldato, aveva gli occhi accorti abbastanza per 
vedere che uno Stato nuovo deve avere a 
base interessi nuovi, sicchè nei pochi anni 
del suo governo non solo rifece e mutò Io 
asselto economico e sociale del Napoletano , 
ma ancora allontanò dagli uffizii tutti i fran- 
cesi non naturalizzati. Il trattato di Casalanza 
è il solenne documento di cotesta radicale 
trasformazione: Ferdinando fu obbligato a 
rispettare l’opera del Governo di colui, di 
cui con ferino dilelto voleva per lungo tempo 
al suo destarsi mattutino mirara la troncata 
testa. . 

Ma Murat fu abbandonato perchè nemico 
di libertà nel rapporto politico ed ammini- 
strativo, e la fatale parola legittinatà lanciata 
da un astuto fra le discordie del congresso 
di Vienna, rimenava novellamente  nell’Ita- 
lia continentale re Ferdinando, che, per can- 
cellare le memorie di sangue e di rapina 
del suo passato, da quarto si rifece in primo. 
Uno dei primi atti del suo nuovo periodo di 
regno fa la solenne promessa di ristorare il 
pubblico credito per provvedere alla felicità 
de’ suoi amatissimi sudditi, seguita poscia 
dal decreto del 12 dicembre 1816, dettato 
per dar lustra di un proposito di ripara- 
zione. 

Per questo decreto adunque vennero riro- 
cata tutte le leggi e le ordinanze emanate 
nel tempo della militare occupazione, come 
ufticialmente si appellava l’epoca dei re na- 
poleonidi, e si costituirono due Banchi di- 
stinti e separati sotto il nome di Banco delle 
Due Sicilie, e dipendenti da una medesima 
reggenza: uno per servizio della Tesoreria 
generale, di tutte le Amministrazioni finan- 
ziarie e del Corpo municipale, distinto con 
l'aggiunta alla intitolazione delle fedi di cre- 
dito Cassa di Carte; Valtro pel servizio dei 
particolari e delle Amministrazioni, distinto 
con laggiunta Cassa dei Privati. 

Amendue poi questi Banchi furono auto- 
rizzati ad emettere non più biglietti alla 
francese, ma polizze, fedi di credito e notate 
fedi secondo l’usanza antica, ugualmente 
ammesse in tutte le Casse pubbliche come 
moneta contante, tenendosi però dalle Casse 
del Banco conti ssparati di monete di argento 
da quelli di moneta di rame, e pel decreto 
dell’8 marzo 1832 anche degli altri di mo- 
neta d’oro. 

La divisione di Cassa di Corte e di Cassa 
dei Privati messa a base della rifatta istitu- 
zione aveva a cagione precipuamente di as- 
sicurare il paese, che non si sarebbero ripe- 
tute le ladronerie del 9% a danno dei pri- 
vati, anzi l’accortissimo ministro Medici sti- 
mò, per non mettere in pericolo il credito 
bancario col ritorno di un Governo ripetu- 
tamente fedifrago, di prescrivere col decreto 
del 12 dicembre 1816 — « la Cassa di Corte 
« riceverà come moneta effettiva la carta 


o francesi od austriaci. Bisogna ben compatirli 
perchè è l'unico fragile appoggio con cui un 
austriaco, il quale abbia la malinconia di cre- 
dersi liberale, possa in qualche modo tentare 
la giustificazione del dominio che vogliono con- 
servare nella penisola È per combattere la 
Francia. 


farono dati violentemente alla gola ed alla 
faccia, prima ancora ch’egli avesse avuto il 
tempo d’accorgersi che l'aggressore era ar- 
mato di un coltello fisso in asta. 

L’usciere Savoia, avendo dall’anticamera 
veduto ciò che succedeva; corse in aiuto del 
De Balsch egettò a tetra Nikitschenkoff, ma 
nella' breve lotta ch'egli ebbe a sostenere, 
riportò tre ferite , alla coscia sinistra, al gi- 
nocchio destro ed alla coscia destra. 

Il cocchiere d’uno degli addetti all’amba- 
sciata, Piccolo, il quale per caso si trovava 
lì presso, accorse al rumore, e tentò di di. | 
sarmare Nikitschenkoff, ma arich’egli, alla | 
sua volta, fu ferito nelle gambe el alla coscia 
dritta, mentre Nikitschenkoff era riuscito | 
frattanto a rialzarsi, e gridava che voleva | 
uccidere tutti i russi. 

Questo forsennato tentò di. assestare una | 
coltellata nel ventre al cocchiere, il quale ‘ 
riuscì a parare il colpo colla mano dritta, 


guire Savoia, che fuggiva verso l’anticamera, 
lo fari più volte alla testa ed alle mani, ben- 
chè l’usciere fosse riuscito ad afferrare una 
seggiola, colla quale si faceva scudo. 

Nel frattempo, da diverse parti del palaz- 
20, parecchie persone sopraggiunsero. Nikit- 
schenkoff cessò allora dal menare le mavi, 
ma colla sua arma in pugno, egli si teneva 
sulla difensiva in un angolo della stanza, 
sino a che finalmente comparvero le guar- 
die di polizia, per le quali in tutta fretta 
aveva mandato uno dei segretarii dell’ am. 
basciata. L’omicida si lasciò da esse arre- 
stare senza opporre resistenza, consegnando 
alle medesime il coltello di cui si era ser- 
vito nella strage, il quale evidentemente era 
nuovo, e la l:ma di cui aveva più di venti 
centimetri di lunghezza. Le ferite riportate 
dal signor di Balsch erano di una estrema ‘ 
gravità. 

Quella del dorso ed una del collo, al di 


< della Cassa dei privati: questa non potrà 
« essere obbligata a ricevere come contante 
< le carte emesse dalla Cassa di Corte, » — 
Cotesta prescrizione è la confessione che 
quel Governo era astrelto a far di sè in- 
nanzi agli stessi suoi sudditi, 

(_r—____':t_urr_________ 


i 
gione a temere della sua vita. Quest'ultima 
aveva prodotto un’emorragia abbondante, per 
cui solo per un caso fortunato, a detta dei 
chirurghi che lo visitarono, aveva potuto 
scampare ad una morte immediata. Per quin- 
dici giorni si stette continuamente in forse 
per la sua vita, e ci volle un mese prima 
che il ‘signor di Balsch potesse ripigliare lo 
sue ordinarie occupazioni, senza però che 
abbia ancora cessato dal soffrire acuti do- 
lori. 

L’usciere Savoia fu meno gravemente col- 
pito. Egli ha però dovuto interrompere il 
suo servizio per tre settimane, nè può 
ancora muovere liberamente la gamba si- 
nistra. n 

Quan'o al cocchiere Piccolo, le sue ferite 
fecero per qualche tempo temere un'infer- 
mia permanente. Egli ha dovuto rimanere 
per Quaranta giorni inattivo, 

Nikitschenkoff non è altrimenti conosciuto 


che rimase ferita: poi, mettendosi ad inse- sotto dello sterno, davano specialmente a che per le dichiarazioni ch'egli feco, Dopo 


TETI 


Per operare il nuovo organamento del 
Banco il Medici toglieva a modello quello di 
Inghilterra. Certamente è da lodarsi un co- 
tale intendimento, massime da coloro che 
deplorando il presente sistema di contabilità 
e di tesoreria. desiderano di vedere al più 
presto possibile l'assetto formale el obbiet- 
{ivo della finanza dello Stato. Però se il Me- 
“dici fu meno fortunato del Montagne, spe- 
cialmente a cagione di non essere animato 
dal principio di libertà, e di non avere a 
principe un Guglielmo d'Orange, nondimeno 
con decreto del 23 giugno 1818 perveniva 
a stabilire, a similitudine della Bsnca inglese, 
una Cassa di sconto a lato di quella di emis. 
sione nello scopo, principale di trovare al 
debito galleggiante. dello Stato un felice ed 
un non caro collocamento. Ma per l'indole 
di assorbitrice invasione di ogni potenza del 
paese, che distingueva il Governo dei Bor- 
boni, il proposito finanziario prevalse sì al- 
l’economico, che il nostro istituto di credito 
invece di acquistare crescente forza con di- 
venire, siccome l'inglese, essenzialmente in-. 
dustriale, rimaneva per traviata esecuzione, 
un’anomala ed inferma dipendenza della fi- 
nanza. 

Imperocché lo sconto delle cambiali del 
Governo sulle ricevitorie di Caserta, di Sa- 
lerno e di Avellino e quello dei buoni della 
Cassa di servizio assorbiva in gran parte i 
mezzi della Cassa di sconto; e più ancora 
da che il Governo togliendo ai capitali la 
mobilità e la circolazione, mutava progressi- 
vamente in permanente il debito fluttuante, 
ed assicurava, per rescritto del 4 dicembre 
1833, agl’impiegati l’illusorio e costoso be- 
nefizio dell’anticipazione di due mesi di sti- 
pendio. Nè minore era la somma applicata 
per regolamento del 23 giugno 1818 a'la 
pegnorazione degli estratti d’ iscrizioni sul 
Gran libro, e dei certificati di rendita delle 
due amministrazioni napoletane, che al Me- 
dici, non poteva sfuggire il vantaggio pel 
corso della rendita pubblica derivante da sif- 
fatta operazione. 

Anzi egli il valutava tanto da farne argo- 
mento di un suo speciale rapporto al re nel 
dicembre del 1859, non che di serie sue me- 
ditazioni, per apportare diverse modificazioni 
alle operazioni su questa specie di prestili, 
sempre nel fine d’incoraggiare e facilitare 
l'acquisto della rendita pubblica. Il reale re- 
scritto del26 giugno 1822 aumenta di altre 
lire 1,806,250 il fondo a ciò destinato, per- 
mette di prelevare pel medesimo obbietto, 
dai depositi dei privati, lire 8,500,000 e pre- 
scrive in fine di eseguirsi il prestito a favore 
del depositante non più sulla base di ducati 
sessanta per ogni cinque di rendita, ma su 
quella di un quarto di meno sul prezzo cor- 
rente di Borsa. 

Così il Medici, proclamando sentimenti cal- 
dissimi pel comune benessere e principii di 
scienza economica, fondava, sotto la forma 
industriale, un poderoso stromento finanzia- 
rio, mercè il quale usava principalmente del 
numerario raccolto per depositi a servizio 
del pubblico tesoro. La sua ordinanza del 27 
dicembre 4824, rimasta fin oggidì un segreto, 
riservato alla sola reggenza del Banco, ne 
comprende e disvela tutto il pensiero. Per 
essa la intera massa monetaria esistente nelle 
casse del Banco, era divisa in diciotto parti, 
delle quali nove erano destinate ad essere 
inalterabile riserva metallica, e le altre nove 
a sostenere le operazioni di pegnorazioni di 
sconto; suddivise 2 1/2 per la pegnorazione 
di oggetti preziosi, metalli, tessuti, ecc.; 2 1]2 
per la pegnorazione della rendita pubblica; 
2 12 per lo sconto dei buoni del Tesoro; 
1 dd per lo sconto degli effetti commer- 
ciali. 

La quale metà del numerario, formato dai 
depositi eseguiti presso il Banco, costituisce il 


pensano, la base di tali operazioni che è dav- 
vero il credito del Banco nel paese. 

La Cassa di sconto rilascia di contro agli 
eftetti della sua madrefede ordinativi di pa- 
gamento a quella di deposito, che sono ob- 


bligazioni pagabili a vista fondate sul credito‘ 


del Banco stesso, da cui Ie viene la potenza 
di acquistare equivalente alle somme effetti- 
ve che rappresentano, non diversamente 
dalle cedole certificanti ì depositi con le quali 
si confondono . nella efticacità della circola- 
zione e delle compre. Così pel singolare mec- 
canismo del nostro Banco, non studiato da 
molti anche nati in Italia, il numerario dei 
depositi, le cui cedole poi compiono l’uffizio 
di cambio, serve contemporaneamente a fondo 
delle sue operazioni di credito; onde si prova 
ad evidenza che le funzioni del credito non 
-— tt" 
avere servito per otto anni nell’esercito russo 
sia come semplice soldato, sia come uffi- 
ciale, nel settembre del 4863 diede le sue 
dimissioni, irritato per ciò ch'egli chiama la 
ingiustizia de’suoi capi. In seguito, avondo 
-Hlcevuto qualche sovvenzione dalla sua fa- 
miglia, parti da Odessa con 1800 franchi al- 
RO: £ È pose a girare il mondo. 
gli ha visi'ato Costanti i i 
Beyrouth, Giaffa, Ron Finieno, 
d Egitto, e dopo queste peregrina; 
a Parigi nel marzo di questl'ann 
che giorno è stato a visitare a 
C) orso a Parigi nell’aprile, 
momento del suo gli 
vata indosso una somma di 70 fonda di 
ori 3 
Fingio» Una catenella ed un anello d’oro, 
egli disse che possedeva alcune terre iu Rus 
po la fortuna di suo padre era modeaia 
perciò no 

da aa famiglia. Poteva sperare soccorsi 


zioni giunse 
0. Dopo qual- 


fondo di cassa su cui le indicate operazioni | È 
si eseguono; non, secondo per errore alcuni | ! ©ui fu falta una proposta dal sìgnor © 


Gerusalemme, Alessandria | 


hche Londra, ' 


errogatario alta pubblica udienza | 


sono ridotte solo a moltiplicare la ciro 
zione, nè che il capitale ha un valore 
nella materia. 

Non tralasciava poi il Medici di dare al 
Cassa di sconto un capitale per far fronte; 
possibili differenze fra le operazioni sostenute 
dal numerario depositato e la scadenza d 
effetti commerciali in portafoglio. A 
scopo. la Tesoreria faceva anticipazione d 
somma di'lire 4,250,000 al saggio del 9p 
cento, poscia ridotto al 6, a tito'o di p 
cipazione convenuta di lucri: fal capitale 
ammorizzabile con gli avanzi di essi ap, 
cal acquisto di rendita pubblica, sicco 
già è stato eseguito. E quasi il Medici d 
nando che sarebbe venuto tempo, qual 
smania del fiscalizzare anche disarmo 
mente allo assetto governament'ale, fosse 
venuta*tale da accecare le menti disp: ttite 
di non avere nel passato depredato abba- 
stanza, prescriveva con l’art. 3 delle sue i. 
struzioni del 24 giugno 1818, che estini 
anticipazione il fondo della Cassa non sì 
soggetto a partecipazione alcuna. 

E in realtà il Medici è da reputarsì uo 
previdentissimo , poichè non ostante ch’e 
avesse, pel decreto d’istallazione della 
di sconto e per le istruzioni date ad attuari 
prescritto chiaramente , che il capitale ver- 
sato dalla Tesoreria per fondo di cassa del 
operazioni di sconto, era un prestito de 
finanza al Banco con determinazione del 
saggio degl’ interessi o della guisa dell’am. 
mortamento, aggiungendo l’espressa clausola 
che, estinto cotesto prestito, il fondo della 
Cassa non sia più soggetto a prestazione vi 


è 


tativo di spoliazione a danno del Banco già 
fatto nel 1772 da un tal Antonio Rossi avvo- 
cato fiscale, di che le terrò speciale menzione 
nella lettera seguente, nella quale mi occu- 
però di trattare l’argomento del patrimonio 
del Banco, su cui molti economisti e finan- 
ziari con insistenza presentemente ritornano. 


nn 


NOTIZIE SANITARIE 


Nella mattina di ieri 5, si denunziarono 
in Bologna due nuovi casi di chelera. p 

E due casi si sono verificati il giorno % 
in Modena sulle persone di un infermieree 
di un seppellitore che facevano parle del 
personale inserviente presso gli ospedali. © — 

Il 30 agosto denunziavasi in Correzola, pic- 
colo comune di Pieve di Sacco, provincia di 
Padova, un caso di cholera, sviluppatosi in 
un Villico appartenente al feudo Melzi. Anche 
questo, al pari dell'altro di Battaglia, guariva — 


con bibite riscaldanti interne, chinino e fre- 
gagioni di ghiaccio; è quindi probabile che 


verificabile in quei bassi fondi, ove in questa 
stagione dominano le febbri intermittenti 
come dominano nei lavoranti sotto il tunnel 
della ferrovia in Battaglia. 

La Wiener Medicinische Wochenschrij 
chiara con tutta sicurezza, che finora 
avvenne alcun caso di vero cholera 
Vienna, nè in qualsiasi altro luogo 
monarchia. « Se dobbiamo fare un cal 
sulle condizioni atmosferiche, aggiunge quel 
foglio, possiamo ammettere che Vienna dil 
ficilmente possa attendersi un’epidemia di 
qualche rilievo, quand’anche non do 
rimanere del tulto illesa dall’ospite in 
Continui pure ognuno nel solito suo m 
i di yita senza timore alcuno, continui a 
giare e bere moderatamente come în pas 
e tiflelta «anzitutto che uno dei più 
maliziosi propagatori del cholera si è ilti 
di esso. » Ù 
i Cammissione sanitaria, istituita 
Î li. r. Luogotenenza, tenne ieri seduta $ 

la presidenza di S. E. il sig. Luogote, 


sigliere di Luegotenenza de Rosmanich, 
chè si agisca in via diplomatica, affinch 
festa del Bairam, che va facendosi 
stagione sempre più calda, e fa afluire all 
Mecca centinaia di migliaia di musulmani, i 
cui miserabile e deplorabile modo di vivere 
deve ingenerare epidemie, venga 0 È 
in una stagione meno pericolosa. Venne de- — 
liberato di trasmettere tale proposta a tn 
comitato. — Così la Corrispo 
austriaca, 


SOCCORSI AD ANCONA 


Non solamente da ogni parte d'Italia 
talia ma 
>} anche dall’estero dinigini ascii alle 
, tre ciltà colpite dal cho'era. Crediamo 
sarà lelta dagl’italiani con un sentimei 


e 
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Pretese di avere nel \ 

Pret suo paese un intere 
on processo , per fuggire le noie ul 
iis x pose a viaggiare sperando di tro: 
1 re di che occuparsi. Quanto al delitto dl 
Ul commesso sostenne di non averlo 
meditato, nè di avere pensato a ferire qî 
cheduno in particolare, L'ira Jo spinse a 
et = cu che gli rifiutò il danaro, 

redeva dipender: i il con 
ps p ‘e da lui solo il 
AGR, dichiararono l’accusato colf 

i tentativo d’assassinio sulla persona dé 
gnor di Balsch, e di prato om 
soltanto, senza premeditazione, sulle p 
| di Savoia e di Piccolo, ammettendo le é 
. Costanze attenuanti. si 


In conseguenza di 
questo verdetto, 
schenkofî fu condannato ai lavori fort 
vita, 
{I condannato ricorse in Cassazione. | 
5 i 


runa; pur tuttavia si è volutoripetere un ten» — ; 


si trattasse di perniciosa cholerica, facilmente — 


ndenza Lod | 
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—_z 
ircol, 


© fisso 


e alla 
Me alle 
'enute 
! degl; 
uesto 
e della 
! 9 per 
Parte. 
ale era 
Appli. 
iccome 
1 divi. 
indo Ja 
nonica. 
1880 di. 
‘pi Uite 
> abba. 
sue j. 
tinta Ja 
sia più 


i uomo 
ch'egli 
i Cassa 
ttuarla, 
le ver. 
sa delle 
0 della 
ne del 
lell’am- 
lausola 
lo della 
one ve. 
un ten 
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ola, pic- 
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i. Anche 
guariva 
0 e fre- 
ile che 
cilmente 
n questa 
mittenti, 
ll trennel 


hrife di- 
ora non 
‘a nè a 
go della 
calcolo 
ìge quel 
nna dif- 
emia di 
dovesse 
ingrato. 
i metodo 
i a man- 
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ì presso 
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ich, per- 
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alle no- 
amo che 
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di tro- 
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riconoscenza la seguente lettera, che ripro- 
duciamo dal Corriere delle Marche e che il 
signor Pietro Jenny consigliere nazionale alla 
Dieta della Svizzera, il quale per molti anni 
dimorò in Ancona, indirizzava al conte Fa- 

zioli, sindaco di quella città : 
« Schwanden, li 31 agosto 1865. 

« Illmo Signor Conte 

«Un cenno del mio socio ed amico si- 
gnor Carlo Console Ribighini della posizione 
compassionevole. di una quantità numerosa 
di vedove e di orfani che pel terribile morbo 
asiatico hanno perduto il capo di femiglia e 
con esso il nutritore e sostegno, m’impegnò 
di ricorrere al cuore pietoso di molli m'e' 
amici e conoscenti onde concorrere ad ‘;* 
sistere, benchè con piccoli mezzi, a tanta di- 
sgrazia. 

« Una circolare rilasciata ha fruttato sino 
ad oggi, sono lieto di poterlo annunziare a 
V. S., la somma di franchi 2865, e spero che 
fra pochi giorni qualche altro centinaio ci si 
potrà aggiungere. 

« Mi pregio intanto di rimetterle la 
somma suddetta in un mandato a carico della 
mia casa di costà, pregando V. S. di pren- 
derne memoria impiegandola nel senso dei 
donatori esclusivamente in favore delle mi- 
sere vedove ed orfani bisognosi. 

« Pregando inoltre V. S. per un cenno 
di ricevuta mi onoro di esprimerle in que- 
sta occasione i sensi della mia ammirazione 
per il nobile contegno che ella in particolare 
e tanti altri magistrati dell'ottima e disgra- 
ziata nostra città di Ancona hanno saputo 
mostrare. 

« Il buon Dio rimerita la virtù ! Questa 
verità, e la stima, la gratitudine e direi la 
venerazione della popolazione intera sia lor 
di ricompensa. =. 

« Accolga la S. V. l’espressione di questi 
sentimenti anche dallo scrivente che si pro- 
testa È 

Della S. V. Il.ma i 
Dev.mo serv. P. Jenny Cons. Nazî: 
della Casa P. Blumer e Jennf. 


— Venerdì scorso, in Venezia, il Téatro 
Apollo s'aperse ad una rappresentazione a 
benefizio dei poveri cholerosi d’ Ancona, col- 
V'Oreste d’ Alfieri, e il pubblico, come s° aspet- 
tava, e promettevano i suoi nobili istinti, v° ac- 
corse ia gran folla. La società si componeva 
delle classi più elette, le quali si tennero come 
strette da un dovere a intervenirvi, e ric- 
che furono non poche largizioni alla porta. 
_ Quinti, in modo diretto o indiretto, con- 
tribuirono ad allestire e porre in iscena lo 
spettacolo, tutti vollero adoperarsi gratuita- 
mente. Vi fu gara d’ abnegazione e disinte- 
resse, e l’ introito nelto d’ ogni spesa superò 
i mille fiorini. 


scopo definitivo della convenzione, il quale 
consiste nel semplificare l’amrsinistrazione 
«dei condominii e nel far cessare le condi- 
zioni anarchiche che s'erano estese nei 
Ducati. » 

Lo Staatsanzeiger annuncia imminente la 
convocazione degli Stati dello Slesvig-Hol- 
stein; e che a. Berli RS 

tein; È erlino non giunse ancora 
a cun annunzio dell’arrivo de’monarchi d’Au- 
stria e di Prussia. c 

$ ati di Kiel riferisce in data del 
b v ig che fu notificato al governo del 
paese ch’esso verrà sciolto il 44 corrente. 
La sede del governo civile e militare per 
Holstein sarà Kiel, e la ‘sua attività avrà 
Principio il 15 di questo mese. Il tenente 
maresciallo Gablenz arriverà il 14 per dare 
il cambio al barone di Halbhuber. 

E da Lipsia in data pure del 3, che il 
comitato de’ 36 decise, d’accordo col comi- 
tato ristretto dello Slesvig-Holstein, di con- 
vocare a Francoforte un congresso di depu- 
tati tedeschi per il 1° ottobre. 

Secondo una voce, ch’era accreditata a 
Copenaghen, il re Cristiano avrebbe saputo 
dalla bocca dello stesso granduca Costan- 
tino, che la Russia non ha l'intenzione di 
cedere al granduca Oldenburgo le pretese 
della casa di Gottorp. sullo Slesvig e sul- 
l'Holstein. 

A Vienna il 4° settembre correva vose, 
che l’attuale consigliere di stato barone de 
Ozegovich sia stato designato qual futuro 
cancelliere aulico croato. 

La Nuova stampa libera scrive che da un 

suo corrispondente degno di tutta fede le 
viene comunicato che il rescritto di convo- 
ccazione per la Dieta transilvana venne sot- 
toposto alla sanzione sovrana. La convoca- 
zione seguirebbe li 16 novembre, e la Dieta 
verrebbe aperta dal T. M. conte Crenne- 
ville; la presidenza ne resterebbe poi affi- 
data al barone Kemeny, stato nominato a 
| tonte supremo. 
‘ L’International scrive che il signor Vuitry, 
presidente del Consiglio di stato a Parigi, 
sprosegue attivamente il lavoro affidatogli 
dall'imperatore, relativo alle questioni del 
discentramento. La relazione chiesta dall’im- 
peratore versa principalmente sulla esten- 
sione comparativa dei sistemi amministrativi 
in uso in tutti i paesi europei. 

L’opinione pubblica in Germania si mani- 
festa sempre più in favore del trattato di 
commercio fra lo Zollverein e il Regno 
d'Italia. 

I governi saranno tanto più impotenti a 
resistere a lungo a questo movimento per: 
chè deggiono temere di rendersi impopolari 
e che la Prussia pesa con tutta la sua in- 
fluenza sulle loro determinazioni. Testè il 
congresso degli economisti riunito a Norim- 
berga ha adottato alla unanimità Ja propo- 
sta di raccomandare la sollecita conchiusione 
di un trattato di commercio fra lo Zollve- 
rein e il Regno d’Italia, trattato pel quale 
la Germania otterrebbe sul mercato italiano 
i diritti delle nazioni più favorite. 

Si ha da Amburgo, in data del 1°, che il 
viaggio di ricognizione nel Mare Artico è 
divenuto per ora impossibile in seguito ad 
una rottura avvenuta inesplicabilmente a 
poche miglia da Cuxhaven nella macchina 
del piroscafo , il quale era stato noleggiato 
espressamente in Inghilterra per questo viag- 
gio. Le persone che dovevano prender parte 
a questa impresa sono già ritornate qui. 

I Consigli della Società del telegrafo at- 
lantico e di quella della costruzione telegra- 
fica, dopo accurate investigazioni sull’ ultima 
spedizione, hanno risoluto di comune accordo 
di continuare i loro sforzi uniti. La prima 
ha fatto un contratto colla seconda, perchè 
questa mandi nuovamente, nella stato del 
41866, il Great Eastern con una corda suffi- 
ciente a bordo per compiere quella già col- 
locata, e per istabilirne una seconda della 
medesima perfezione. 

La prima operazione sarà di collocare la 
nuova corda. Quindi il Great Pastfern ri- 
tornerà addietro a tentare il rintracciamento 
dell'altra. Sperano di compiere ambedue le 
operazioni del 1866. 

A tale effetto la Società del telegrafo a- 
tlantico ha domandato agli azionisti una 
somma di 250,000 lire sterline. L’adunanza 
di questi è invitata pel 44 settembre. 


—__——uanzmt-___ 


ALESSANDRO MAUROCORDATO 


Il tetegrafo ci ha annunziata la morte di 
uno degli eroi della guerra dell’indipendenza 
ellenica, Alessandro Maurocordato. 

Era nato a Costantinopoli l’14 febbraio 1791 
da un’illustre famiglia che aveva dati degli 
ospodari alla Moldavia ed alla Valachia. Edu- 
cato con molta cura, perchè lo si destinava 
alla diplomazia, parlava e scriveva il turco , 
il greco, il persiano, il francese, l'italiano, il 
tedesco e l'inglese. 

Entrò nei pubblici impieghi sotto il go- 
werno del suo zio materno , Giovanni Ca- 
radja, ospodaro della Valachia e giunse in 
breve tempo ad importanti cariche. Al tempo 
stesso faceva parte delle società che prepa- 
ravano l'emancipazione della Grecia. 

Quindi viaggiò in varie parti d’ Europa e 
ricusò. di entrare al servizio della Russia. 
Quando suonò l'ora dell’insurrezione greca, 
prese le armi e sbarcò a Missolungi con un 
piccolo corpo di volontari mainoti @ fran- 
cesi. Per dieci anni, Maucordato, generale ’ 
uomo di Stato, ammalata ora fu uno vi 
capi più popolari di quella lotta eroica, in- 
te ai Mizar: ai Canaris, ecc. Lord By- 
ron spirò fra le sue braccia. È 

Alla fine del 1821, ebbe l'onore di pro- 
mulgare la costituzione greca. Sotto il go- 
verno di Capo d’ Istria ordinò la flotta. Fu 
parecchie volte volte ministro del re Ottone, 
ma vedendo che questi non seguiva una po- 
litica conforme ai voti della nazione, sì pose 
a capo dell’opposizione. si 

Morì in Egina, il 18 agosto ultimo scorso, 
în età di 74 anni. ep i 

In Atene gli si fecero splendidi funerali ; 
ai quali intervenne il re Giorgio. Venne or-" 
dinato nn lutto nazionale di cinque giorni. 


NOTIZIE ESTERE 


Alle osservazioni del Moniteur Universel, 
sulla convenzione di Gasteîn, che noi abbianîò 


o riprodotte, la Gazzetta della Ù 
(ilaele aggiunge: quanto peg È Da pamieni a Do danno: 
3 A Rasa 5 i 
«Il lettore vede che il Moniteur, i quale che stabilis MEP Ei Demonale ecc! 
w n da osservare più d’una/.cosa |<«del personale contabile, . AI 
E ione sì tranquilizza pensando, | co e degli stai na n 
ian arat- | 4. Un regio decreto, i i 
che la convenzione non ha ancora un ca DIL 4 gere riga RETTE 
iti n si possa quindi“pro - | sto, che stabilisce il qua leso” 
ca ) Lepri n RA intorno ad ‘rico del personale tecnico © degli scrivani 
REA nolo noi abbiamo apposto sol- dol De Corpo gii isa 
? 7 convenzione. Ab- . La seguente disposizione: 
tanto questo sei. che il definitivo Ferretti Lorenzo, applicato di prima mein 
STR Rito di Mo ‘ordinamento politico. u- | presso la Prefettura di Ancona , sir n 
Dc de D ti. ed abbiamo detto, or dal servizio per aver abbandonata la Tr‘ ri 
mitorio Pagg che Je due grandi po- | denza nelle presenti dolorose condizioni. 
“sono n AT 
ienze pae mancherebbero certamente di u- erro. i ae 
dire i desiderii del popolo dello Slesvig-Hol- Lo ti } 
stein, Josto ghe si sarebbe raggiunto lo , 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente, con- 
tiene: a 

4A. Un R. decreto, in data del 13 agosto, 
chè approva le modificazioni introdotte nello 
statuto sociale dalla Società anonima per la 
illuminazione a gas della città di Cremona, 

9. Un R. decreto, in data del 40 luglio, 
che autorizza il Ministero di grazia e giusti- 
zia ad occupare temporariamente il convento 
di S. Francesco d'Assisi in Palermo. 


7. Nomine e” disposizioni nel personale 
dell’amministrazione finanziaria. 


CRONACA DI FIRENZE 


6 Ieri sera l'amministratore della Banca an- 
glo-italiana in Firenze depositava nella cassa 
municipale lire 400,000 di rendita dello Stato 
pari a due milioni nominali per conto ed in 
nome delle Società Cresswell-Alfieri ed altri 
per la costruzione dello stradone e case in 
Firenze. La stipulazione del contratto defini- 
tivo avrà luogo domani giovedì 7 corrente. 

Abbiamo visitato lo studio fotografico de- 
signor Pietrobon, in via Cernaia, e fra molti 
pregevoli lavori ci parve degno di particolare 
menzione un bellissimo ritratto in fotoscul- 
tura del signor marchese di Breme. La foto- 
scultura si può dire arte nuova in Italia, dove 
è stata introdotta dal compianto Rota che ne 


aveva acquistato il privilegio pel nostro paese. . 


I saggi che ne ha dati ora il Pietrobon in 
Firenze, colla cooperazione dello scultore 
Calvi, sono tali da interessare tutti i cultori 
delle arti belle, giacchè, per non parlare 
degli altri lavori, questo ritratto del marchese 
di Breme onora lo stabilimento da cui è 
uscito. 

Nelle sere dell'8 e del 9 settembre, nelle 
sale delle Belle Arti in via Ricasoli, n° 50, 
alle ore 8, il professore Eliodoro Lombardi 
farà pubblica lettura di un suo poemetto 
inedito intitolato La spedizione di Sapri o 
Carlo Pisacane. Il bell'ingegno del professore 
Lombardi ci fa augurar bene di questo suo 
poetico componimento. 

L'impresa Marzi apre questa sera, giovedì, 
al teatro Nazionale un abbuonamento per 20 
rappresentazioni a lire 10, e lire 20-i posti 
distinti. La seconda opera della stagione sarà 
il Don Checco. 


—T—_—_—_______——mz=_r______ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Abbellimenti di Milano. — Pub- 
blicano i fogli inglesi un rapporto del Con- 
siglio di direzione della City of Milan Im- 
provements Company Limited con una relazione 
dell’ architetto in capo, cav. Mengoni. Da 
essa rilevasì che i lavori attualmente in corso 
coprono una superficie di 4000 metri qua- 
drati, e sono già condotti al punto da spe- 
rare che prima dell'inverno sieno coperti col 
tetto. Col San Michele, le opere di costru- 
zione si stenderanno sopra altri 10,000 me- 
tri quadrati. 

L’ ingegnere Mengoni assicura che col San 
Michele dell’anno venturo (1866) tutti i fab- 
bricati ora cominciati, saranno finiti e pronti 
per essere affittati. Così pure gran parte di 
quelli che s’imprenderanno coll’ imminente 
San Michele saranno allestiti pel San Michele 
venturo, e tutta la galleria sarà denitivamente 
compiuta e disposta per gli affitti per la Pa- 
squa del 1867, cinque mesi prima del ter- 
mine stipulato nel contratto tra l' Impresa e 
il Municipio. 

Il cav. Mengoni calcola come probabili i 
seguenti ricavi annui: 

Piano terreno. . . L. 1,310,000 


Ammezzati . . . » 210,000 
Primo piano » 755,000 
Secondo piano . . » 450,000 
Terzo piano . » 143,000 
Quarto piano . » 76,000 
Sotterranei . » 26,000 


= Totale L. 2,640,000 

Per riguardo alla probabilità d’affitto, fi- 
nora pervennero alla Direzione le seguenti 
domande: Una per l’ affitto dell’intiero fab- 
bricato, 8 per alberghi e restaurants; è per 
grandi caffè; 4 per un gran magazzino com- 
merciale di esportazione; 2 per sale da con- 
certo; 2 per i principali clubs della città; 2 
per bagni; 2 per teatri; 4 per un gran bazar; 
e 43 per botteghe, magazzini ed apparta- 
menti. Molti poi aspettano a fare offerte fin- 
chè i lavori sieno più avanzati. 

Contrabbando. — Scrivono da Tre- 
mezzo alla Lombardia in data del 4: 

Stanotte i regi doganieri fermarono nelle 
vicinanze di Mandello una barca guidata da 
diciotto rematori carica di tabacco. I contrab- 
bandieri avevano tentato di sottrarre colla 
fuga il loro carito, ma i doganieri fecero fuoco 
e ne ferirono alcuni, tra cui il capo di essi 
dicesi, gravemente. 

Onore all'esercito. — Scrivono da 
Taranto all'Italia Militare: 

« Il primo battaglione del 1° reggimento 
Granatieri di Sardegna, qui distaccato, es- 
sendo stato invitato in data del 20 agosto 
u. s. da quel signor luogotenente colonnello 
comandante le truppe della Terra d'Otranto, 
a ricercare se tra i componenti il medesimo 
vi fossero individui che volontariamente 
volessero prestare l’opera loro in qualità di 
infermieri provvisori, per soccorrere gli 
affetti dal morbo asiatico, che in larghe pro- 
porzioni sviluppossi nella vicina città di Man- 
duria, il sig. comand. il.1° battagl. rassegnava 
al prefato luogotenente colonnello una nota, 
in base alla quale, oltre il signor medico di 
battaglione, tutti i sotto-ufficiali, nonchè 89 
‘ra caporali e soldati si presentarono spon- 
tanei. Una tale deliberazione poi venne ab- 
hracciata in seguito all’esser fuggiti da quella 
sventurata città; allo sviluppo del morbo, 
quasi tutti quelli tra i cittadini che potevano 
meglio prestarsi nella bisogna presente, » 

Istituto per le figlie de’ miti- 


tari. — Il Consiglio provinciale di Parma 
ha votata la somma di L. 1000 per suo con- 
corso nell’erezione dell'Istituto nazionale per 
le figlie dei militari italiani. . 

Disordini a Lione. —I giornali fran- 
cesi riferiscono che a Lione sono avvenuti 
gravissimi disordini in occasione dell'apertura 
della stagione teatrale. 7 

Impresario del teatro dell’opera era il sig. 
Raffaele Felix, del quale il pubblico"credeva di 
aver ragione di lagnarsi; non si lasciò incomin- 
ciare la rappresentazione, e si spezzarono i ban- 
chi gettandone i frantumi sulla scena. Quando 
l'autorità ebbe fatto sgombrare il teatro, gli 
spettatoti accompagnati da un numero stra- 
ordinario di persone raccolte per le vie si 
recarono all’ abitazione del sig. Felix, e ne 
ruppero i vetri. Intervenne la forza armata, 
fanteria e cavalleria. Quest’ ultima accennò 
a Voler caricare il popolo, ma i tumultuanti 
per impedirlo rovesciarono e posero a tra- 
verso della via un omnibus che di la passava. 
In un altro punto, una compagnia di linea 
caricò, dicesi, per equivoco, i cittadini e ne 
ferì uno. Il baccano durò sino a notte in- 
noltrata. I teatri ora sono chiusi per ordine 
superiore. 


NOTIZIE ULTIMI 


RIFORME 
SCOLASTICHE UNIVERSITARIE 


Ritenuto che il carattere eminentemente 
pratico degli insegnamenti che si dafino 


nelle scuole di applicazione per gli inge- 


gneri richiede di necessità che gli alunni 
siano già compiutamente versati nelle dot- 
trine e nelle teorie sulle quali tali inse- 
gnamenti si fondano, e considerato che gli 
alunni, i quali abbiano a prepararsi ad 
esami universitari non possono aver tempo 
sufficiente per attendere ancora colla do- 
vuta assiduità alle lezioni delle scuole d’ap- 
plicazione e agli svariati esperimenti che 
le accompagnano, il Ministro della pubblica 
istruzione ha sottoposto. alla reale firma 
un decreto, pel quale d’ ora innanzi nes- 
suno potrà essere ammesso agli studii delle 
scuole d’ applicazione. per gli ingegneri, 
neppure in qualità di uditore, se prima non 
abbia compiuti gli studii e superati tutti 
gli esami di corso universitario. 

Lo stesso Ministro della pubblica istru- 
zione ha provvisto del pari per decreto 
reale che gli studenti di corso di mate- 
matica delle Università del Regno possano 
cominciare ‘lo studio della ‘fisica nel primo 
anno del corso stesso, prendendone rego- 
lare iscrizione onde poscia in fine del se- 
condo anno sostenere il relativo esame 
speciale. Di tale disposizione massime 
grandemente si vantaggierà, con utile de- 
gli studi positivi, la scuola d’applicazione 
di Milano. Eziandio in quella città nel 
nuovo anno accademico verrà aperto un 
nuovo corso di studi destinato a rialzare 
la professione dell’ architetto civile. A tal 
fine per decreto reale è stato. concesso 
alla scuola d’applicazione di Milano Ja fa- 
coltà di dare il diploma di architetto ci- 
vile dietro un programma di studi nel 
quale le scienze applicate di arte architet- 
tonica procederanno di pari passo. 

A fermare poi più saldamente la buona 
disciplina scolastica nelle Università del 
Regno, per verità troppa scossa, il Mini- 
stro dell'istruzione pubblica ha proposto alla 
reale sanzione un decreto, per cui rinfan- 
gono modificate alcune disposizioni del 
regolamento universitario e resta mag- 
giormente assicurato «il modo di mante- 
nere quella disciplina , da cui dipende in 
gran parte il buon andamento e la pro- 
sperità degli studi. 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 6: 

Il Ministro delle finanze ha ricevuto da 
un religioso di Torino , che desidera rima. 
nere incognito, la somma di lire 1300, come 
offerta di un'anima pia al Tesoro dello Stato. 

Parimenti egli ricevette da un pubblico 
funzionario, che non manifestò il suo nome, 
la restituzione di una somma di lire 286 20 
pari all'indennità ricevata pel trasferimento 
di alcuni figli, che per ragione di educa- 
zione egli credette di lasciare nelle antiche 
provincie. 
Fu disposto perchè queste somme fos- 
sero incassate fra i proventi eventuali del 
Tesoro, 7 
Il Morning Post nel suo primo articolo del 
4 dà un saluto ‘alla flotta del prode alleato 
nella sua partenza da Portsmouth. Questo 
progresso della lieta fratellanza dell'Inghilterra 
e della Francia è il resultato dell’ingrandi- 
mento dell'opinione pubblica duranto gli ul- 
timi cinquant'anni. « Gli economisti politici 
fecero molto, gli uomini pratici del com- 
mercio fecero molto anch'essi; ma è da du- 
bitare, se senza le menti maestre dei due più 
grandi uomini di Stato d'Europa a’ di no- 
stri, si sarebbe compiuto un tal fatto dell’al- 
Jeanza anglo-francese ai nostri giorni, quale 
lo vediamo Quanto questa alleanza dipen- 


desse personalmente dall'imperatore det 
francesi e da lord Palmerston, sin che venne 
alfine raffermata su la sua base presente, .lo 
sì può inferire dalle scosse che essa aveva 
subite per opera di politici come lord Derby, 
quando erano al potere, e dal linguaggio di 
certi capi del partito legittimista in Fran- 
cia, » 

5 Lo stesso giornale in un altro articolo con- 
tinua ad occuparsi della convenzione di Ga- 
stein.. A 

« È inutile, esso dice, che i giornali del 
ministero di Berlino si sforzino di cancellare 
i punti interrogativi che noi apponemmo a- 
gli articoli della convenzione di Gastein. Dire 
che l’accordo fra l’Austria e la Prussia « im- 
pedì ogni intervento estero» non è inesatto 
dsl tutto, solo per che la prolungazione del 
provvisorio nei Ducati ha lasciata aperta la 
questione della loro costituzione. » 

Il Post ricorda l'atto costitutivo della Con- 
federazione germanica, e dice che le potenze 
europee che lo firmarono sono interessate a 
guarentire l'indipendenza degli Stati minori, 
i quali devono appellarsi dalla Dieta di Fran- 
coferte a coloro che la costituirono. 

Il Post continua: « La potenza che vende 
i suoi diritti per pagare i soldati, dovrà un 
giorno dare a nolo anche il suo esercito; 
nè d'ora innanzi si potrà più parlare del- 
lAustriaindipendentemente dalla Prussia. Gua- 
rentendo i possessi austriaci, la Prussia 
acquisterebbe una qualificazione a_ parteci 
pare a disporne: e così potrebbe darsi che 
il compimento dell’Italia ne fosse accelerato. 

« Nessuno sogna che la Prussia voglia av- 
vilupparsi in una guerra europea per ritar- 
dare la cessione della Venezia: e, se l'Au- 
stria è destinata a morire, non ci saranno 
molti che ne rimpiangano il suicidio. Ma 
altra cosa si è, che la Prussia scavi la fossa 
alla rivale per appropriarsene i beni. » 

Il Post conchiude dicendo che la necessità 
della riforma dell’atto costitutivo della Con- 
federazione germanica è dimostrata dall’Au- 
stria.e dalla Prussia; che la Germania non 
deve essere da loro ingannata ; e che V'Eu- 
ropa non tollererà l'esecuzione del vergognoso 
contratto di Gasteia, nei termini con cui vi 
si dispone dei Ducati. Se questi non devono 
appartenere alla Danimarca, non possono ap- 
partenere ad altri che alla Confederazione 
germanica. 

SISSI PI da La 
Bollettmo sanitario. 

Da Ancona.nulla. 

Sansevero. — Dal mezzodì del 3 a quello 
del 6, attaccati di cholera 6, morti 8 dei 
giorni precedenti. 

Apricena. — Dal 4 al 8, casi 7, morti 4. 

San Marco in Lamis. — Dal 4 al 8, casi 
19, morti 8. 

San Nicandro. — Dal 4& al 5, morti & 
dei giorni precedenti. 

Melazzo. — Il 6 casi 4, morti 4. 

Bari. — Dal 5 al 6, casi 4, morti 3, duo 
dei giorni precedenti. 

Molfetta. — Dal 5 al 6: casi 10, morti 3. 


DISPACCI BLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Lisbona, 6. — L’apertura dell’ esposizione 
universale di Oporto si farà il giorno 18. 

Il battesimo del principe reale avrà luogo 
il giorno 26. Credesi che Sua Maestà il re 
vi assisterà e che partirà per l'estero sol- 
tanto in ottobre. 

Parigi, 6. — Il Bollettino del Moniteur 
constata i modi cortesi usati dal governo, 
dalle popolazioni e dalla stampa inglese verso 
la flotta francese in occasione del suo sog- 
giorno in Inghilterra. Dice che l’ accordo i- 
niziato fra i due Stati durante l’ultimo re- 
gno fu reso fecondo dalla politica impe» 
riale. 

Le buone relazioni tra la Francia e l'in- 
ghilterra sono basate sui loro reciproci 'inte- 
ressi e sulla conformità dei loro principii in 
materia di diritto pubblico. Le due nazioni 
rivaleggiarono di disinteresse per assicurare 
l'indipendenza dell’imperoottomano. Vedendo 
la Francia combattere in favore dell’Italia, 
l'Inghilterra non volle ritenere più a lungo 
le isole Jonie e acconsenti che si unissero al 
centro della loro nazionalità. 

Lo stesso giornale dice essere inesatto che 
la popolazione di Porto Torres abbia fatto 
fuoco sul vapore francese il Progrés. Il va- 
pore ritornò ad Aiaccio dietro un semplice 
invito dall’agente sanitario: 

Madrid, 6. — La regina ha deciso di ri- 
cevere in udienza il marchese Tagliacarne 
affinchè egli possa presentarle ufficialmente 
il principe Amedeo. 

A Corogna fu dichiarata la quarantena per- 
le provenienze da Lisbana. 

Parigi, G settembre. 
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NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
nè incomodo alcuno per tingerli 

Col mezzo del Vosmetico echi- 
mieo si tinge istantuneamente capelli 
e barba al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato, chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
pelli. Un solo bastone hasta per un anno 
intiero. — Prezzo L. &» 

Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott. CARATTI in Alessandria. 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOTTERIA N PRENMIII 
di 500,000 fr., 100,000 fr. 
50,009 fr., ecc. 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
dh, rue Drouot, Parigi. 


Per le 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INCA] ALL'UMIDITÀ 


per 29 fr. 


Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


Col giorno 3A luglio essendo cessato il contratto in forza {del quale gli annunzi e le inserzioni nel giornale | 


UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE VERTICALE 


CON CALIOUAL.A TITSITLABRIE 


Questa macchina che sì trova in ottimo stato ed ha unito il basamento in| 
pietra, ha il vantaggio di occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare 
che pochissimo calore. 


Da vendersi 


della forza di oltre due cavalli 


e movimento annesso alla caldaia 
DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA 


SUCCURSALE DELLA CASA. 
FRATELLI REY di Torino 


G. PEYRON E COMP, 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, 
> COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECC. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


| Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt’o- 
| dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
| Dirigersi franco di porto ai signori Regler-Mothes, Parigi, cité Trévise, 20 


L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto, che d’ora innanzi gi 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in via Ghibellina, n. 140. 

Il prezzo degli annunzi in 
dopo la firma del Gerente, è 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richieggono uno spazio considerevole 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


SI AVVERTONO 


L.4 per linea. 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


Affittasi per il primo Novembre prossimo 


GRANDE ALBERGO DI FIRENZR! 


posto nella via dei Cerretani al numero comunale 8. 


Dirigersi per le trattative alla Proprietaria in via del Giglio n. Il. 


gute pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclames. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, 


e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 


Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta «da C. Carbone, via Ghibellina, n. 110; 


. 


